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    Ai suonatori un po’ sballati

    Ai balordi come me

    A chi non sono mai piaciuta

    A chi non ho incontrato

    Chissà mai perché

    Ai dimenticati, ai playboy finiti

    E anche per me

    […]

    E questo schifo di canzone non può mica finire qui

    Manca giusto un’emozione, dedicato all’amore

    Lascia che sia così

    (“Dedicato”, di Loredana Bertè)

     

     

     

     

  
    

     

     

     

     

     

     

     

     

     

    “L’amore non bisogna implorarlo e nemmeno esigerlo. L’amore deve avere la forza di attingere la certezza in se stesso. Allora non sarà trascinato, ma trascinerà.”

    (Hermann Hesse)

     


    
Che cosa è il romanticismo

    “Libertà e amore sono una cosa sola.”

    (Novalis)

     

    Il Romanticismo è un movimento culturale nato in Germania alla fine del Settecento; da lì, nel secolo successivo si è diffuso in Inghilterra e in seguito in tutta Europa.

    In Italia il movimento letterario è arrivato molto più tardi. Tra gli autori influenzati dalle sue idee possiamo annoverare Alessandro Manzoni, Giacomo Leopardi e Ugo Foscolo.

    Nel Seicento, il termine “romantico” veniva usato in modo dispregiativo. Derivante dal sostantivo inglese “romance” e all’aggettivo “romantic”, veniva infatti usato per indicare gli eventi diversi dalla realtà consueta, avventurosi e amorosi, dei romanzi cavallereschi; solo nei primi anni dell’Ottocento assunse un significato positivo.

    Il Romanticismo era in opposizione all’Illuminismo: mentre quest’ultimo si legava alle nozioni scientifiche e sosteneva che il buio dell’ignoranza poteva essere vinto dalla luce della ragione, il Romanticismo rivalutava il sentimento, la passione nell’arte, esaltava l’individualità dell’artista, gli ideali.

    I romantici aspiravano a evadere dalla realtà, vivevano una perpetua insoddisfazione. L’artista cercava la propria fonte di ispirazione nelle tradizioni e attribuiva una grande importanza alla storia, perché da essa poteva capire se stesso e le sue origini. 

    Detto questo, non mi dilungherò oltre con definizioni classiche e con la storia del Romanticismo; mi dedicherò invece al “romance”, la cosiddetta “letteratura rosa”, ai suoi sottogeneri e a suggerimenti di scrittura. 

    Nel senso più stretto del termine, il romanzo rosa viene considerato oggi un tipo di narrativa sdolcinata e commerciale; tuttavia, una storia romantica può avere una trama misteriosa, o avventurosa, o spirituale, in cui l’attenzione è rivolta a una ricerca che implica valori forti o coraggio e non sempre c’è un interesse amoroso fra una coppia di individui. Le definizioni più moderne di letteratura romantica, o romanticismo, comprendono anche storie che hanno come tema principale un problema relazionale tra individui di generi diversi o dello stesso genere.

  
    Esempi di storie romantiche


    Una storia romantica può, per esempio, avere per protagonista un eroe che deve affrontare una sfida. Ogni sfida contribuisce a creare la vicenda dell’eroe, dalla quale possono essere estratti vari episodi senza comunque perdere il filo della storia complessiva.

    Supponiamo che il nostro eroe sia un cavaliere che vuole mettersi alla prova recuperando un cimelio rubato da un nemico. Gli scenari possono essere diversi: il nostro eroe potrebbe tentare di farsi strada attraverso un bosco pieno di insidie, affollato di ladri o di folletti dispettosi; una volta portata a termine la prima sfida, potrebbe trovarsi a scalare una montagna per raggiungere un gruppo di persone in difficoltà; potrebbe poi salvare il gruppo e proseguire da solo o con il gruppo stesso; nella fase finale potrebbe raggiungere il regno del nemico; in questa fase potrebbe anche incontrare una bella fanciulla e in qualche modo aiutarla o salvarla, o forse potrebbe essere lei che aiuta lui a recuperare la reliquia. 

    Il fulcro della storia non è la bella fanciulla, ma la ricerca della reliquia rubata. Dalla storia complessiva può essere estratto ogni episodio, che costituiscono la forza e la storia stessa dell’eroe.

    In una storia romantica moderna, l’eroe o l’eroina potrebbero incontrare persone sbagliate lungo la loro strada o avere un problema che disturba la loro relazione. La storia si potrebbe allora incentrare sulla lotta interiore che il personaggio affronta alla ricerca dell’anima gemella. L’obiettivo principale della storia è la relazione amorosa, anche se il protagonista potrebbe avere a che fare con altri conflitti, come perdere il lavoro, gestire affari difficili, ecc. 

    Queste storie possono essere divertenti, tristi, tragiche, serie, o un misto tra tutto questo. L’ovvia soluzione al conflitto principale è trovare la persona giusta da amare o salvare la relazione che si sta vivendo. 


    Tipi di romanticismo

    
      	
Gotico: in questo tipo di romanticismo le storie si svolgono quasi sempre in regioni dal passato misterioso; i personaggi sono oscuri o irresistibili. Testi di questo tipo divennero popolari alla fine del XIX secolo e di solito erano permeati di un senso di trascendenza, soprannaturale e irrazionale.      

      	
Storico: la narrazione riguarda tempi passati e il romanticismo è dato dal tipo di avventura o dalla natura selvaggia del tempo. Ci dà anche l’idea dello stile di vita in una determinata epoca.      

      	
Contemporaneo o Moderno: si concentra su una relazione d’amore e ha un lieto fine. I sottogeneri sono: commedia, tragedia, satira e romanticismo serio.      

    


    L’importanza del romanticismo

    Il romanticismo fa parte delle emozioni umane. Scrivere canzoni o poesie quando un individuo si sta riprendendo da una delusione amorosa può aiutare a esternare sentimenti che se non espressi renderebbero la vita una sofferenza continua. 

    Film e giochi romantici a lieto fine aiutano a ritrovare l’ottimismo e a credere che un giorno tutti troveranno il vero amore. Tuttavia, alcuni critici sostengono che molte storie romantiche moderne facciano sì che le persone sviluppino una visione del mondo che ha poca corrispondenza con la realtà, poiché si accresce l’aspettativa di amare e di essere amati come accade nei film.

    Barbara Cartland – è solo un esempio di una delle tante scrittrici del genere romantico, ma si potrebbero prendere in esame anche Liala, Rosamunde Pilcher o Danielle Steele – è stata una scrittrice britannica. Fino al 2000, anno della sua morte, ha scritto oltre settecentotrenta romanzi rosa. I suoi romanzi d’amore avevano per lo più un contesto storico e una struttura che aprì le porte a un nuovo genere che interessò in modo particolare alcuni editori, quali Mondadori – Harmony, collana oggi edita da HarperCollins – e Armando Curcio Editore – collana Bluemoon. 

    La Cartland usava una trama/modello semplice: lui bello e sconosciuto, lei bella e in cerca di qualcuno che la completasse, un conflitto che per essere superato richiedeva fiducia e dipendenza. Di solito, in un primo momento la coppia non andava d’accordo o si creava un malinteso. Le sue storie finivano sempre con un matrimonio, nella completa felicità. Con un lieto fine, insomma. Dopo di lei, molti scrittori hanno iniziato a seguire questo modello e il romanzo rosa si è evoluto a vari livelli.


    Esempio di romanticismo gotico

    Una storia classica che contiene tutti gli elementi standard del genere gotico e che è stata trasposta in diversi film è “Jane Eyre” di Charlotte Brontë. In questo romanzo avvengono eventi inspiegabili e irrazionali ed è ambientato in una regione isolata e popolata da personaggi misteriosi, che contribuiscono a creare quel velo oscuro tipico del romanticismo gotico.


    Esempio di romanticismo storico

    Una figura letteraria proposta in tanti libri, film, poesie, canzoni e opere teatrali è quella di re Artù. Gli storici non hanno mai provato la sua esistenza, ma ci sono teorie secondo le quali la leggenda potrebbe essere basata su una combinazione di avventure e vicende che hanno coinvolto diversi leader vissuti nel passato. Inutile dire che si tratta di un personaggio che è stato al centro di moltissimi romanzi storici. I suoi tratti caratteriali principali sono l’onestà e il coraggio, necessari per portare la pace in un paese dilaniato dalle lotte di potere e dalle guerre. L’idea di base è incentrata sulla cavalleria, sui cavalieri, sul regno e sulla sua famosa Tavola Rotonda.


    Esempio di romanticismo contemporaneo

    Molti romanzi dell’autore Nicholas Sparks sono stati trasformati in altrettanti film popolari. Le sue storie gravitano tutte attorno al tema dell’amore; alcune sono incentrate su una lunga storia finita e poi recuperata, altre su un amore di lunga data che arriva alla fine, altre ancora su una cattiva relazione che porta uno dei protagonisti a cercare di nuovo la felicità in una nuova storia d’amore. Non tutte le sue storie finiscono con un lieto fine e non tutte possono definirsi romanzi rosa o romance. Di ciò, però, parlerò nei prossimi capitoli.


    Esempi di romanticismo nella cultura popolare

    
      	
Le canzoni d’amore sono senza età e si mantengono negli anni. Alcuni complessi rock, anche hard rock, producono ballate d’amore che mostrano il lato più tenero di personaggi apparentemente duri.      

      	Un film per bambini molto amato e popolare, apprezzato anche dagli adulti, che fonde fiaba, commedia, musical e romanticismo storico e moderno è “Shrek”. Lui è un eroe improbabile, un orco che intraprende una ricerca per un motivo semplice: vuole che la sua palude sia ripopolata dai personaggi delle fiabe, fatti allontanare dal perfido Lord Farquaad. Un film di animazione che si conclude con il salvataggio della principessa Fiona dal matrimonio con il Lord. Si tratta di una satira romantica che tocca molti generi, attraversata di base dal tema del romanticismo e che finisce con una lezione sulla bellezza con il detto “La bellezza sta negli occhi di chi guarda”.

    


    Fantasia romantica

    Qualsiasi testo letterario che si svolga in regni non realistici con creature dall’aspetto non esattamente umano è detto romanticismo fantastico. È uno dei generi più antichi in letteratura ed è il punto di partenza di tanti altri generi letterari. In queste storie è facile trovare relazioni tra individui/creature dello stesso genere.


    Conclusione

    Molte persone non si rendono conto che il romanticismo è molto di più di una storia d’amore. Il romanticismo può essere una storia complessa ambientata nel passato, nel presente o nel futuro. Anziché concentrarsi su una storia d’amore, idealizza valori e principi che sembrano scomparsi in un mondo governato dalla tecnologia e dedito alla gratificazione immediata. Tuttavia, il romanticismo può essere anche una tipica, romantica, storia d’amore che fa sospirare per un unico desiderio: amare ed essere amati.


    
Come scrivere romance, o rosa

    “L’amore è come la guerra:

    facile da iniziare,

     ma molto difficile da fermare.”

    (Henry Louis Mencken)

     

    Quando si scrive una storia d’amore bisogna assicurarsi di usare comportamenti e conversazioni adatti all’età dei protagonisti e, di conseguenza, a una categoria specifica di lettori. Molte storie rivolte alla categoria Young Adult (YA) mostrano un’intimità che può portare i ragazzi a comportamenti per i quali non sono ancora sufficientemente maturi dal punto di vista emotivo. Qualsiasi forma di intimità o di conversazione che coinvolga il sesso dovrebbe essere adeguata all’età e seguire le norme del periodo di tempo in cui si verifica la storia.

    In generale, la trama per un romanzo tradizionale come il gotico o lo storico dovrebbe rispettare alcune caratteristiche, che riassumo in pochi punti:

    
      	
la presenza di un nobile o di un eroe che abbia valori cavallereschi, forte di mente e di corpo e coraggioso;      

      	
un’ambientazione lontana e nel passato;      

      	
una ricerca che il protagonista deve soddisfare.      

    

    Prima di iniziare a scrivere è assolutamente necessario fare ricerche sul periodo storico a cui ci si vuole riferire, in modo da ottenere descrizioni accurate di utensili da cucina, cibi, abiti, edifici, modi di viaggiare, ecc.

    Includere un interesse romantico nella storia è d’obbligo, e non sto parlando di una storia d’amore tra individui: è necessario creare varie avventure che mostreranno i tratti caratteriali del protagonista e dell’antagonista e, infine, includere una risoluzione che si concentri sul successo o il fallimento del protagonista.

    Per una storia moderna: 

    
      	
la trama dovrebbe includere un conflitto incentrato su una relazione amorosa;      

      	
potrebbero esserci altri conflitti nella storia, sempre che possano influenzare o facciano evolvere il conflitto d’amore;      

      	
i pregi e i difetti dei protagonisti devono essere ben delineati.      

    

    L’accuratezza dei particolari riferiti al periodo storico analizzato darà credibilità e interesse alla vicenda che, in questo caso, per forza di cose includerà un lieto fine.

    Ogni volta che si desidera creare una trama che contenga problemi relazionali, che si concentri su una coppia che attraversa un conflitto, oppure su una storia d’amore che evidenzi i valori di un determinato periodo storico, si può scrivere un romance. 

    Decidere l’epoca della storia d’amore – gotico, storico o moderno – è il primo passo. Tuttavia, si può pensare anche a una fusione di diverse epoche e rendere la storia unica e originale.

    Oggigiorno molti generi tendono a rendere sfocate le caratteristiche del romanzo stesso. Deve sempre esserci un conflitto che riguarda la storia d’amore, che è ciò che determina il genere “rosa”. Se c’è solo un conflitto esterno e al contempo una storia d’amore che fila liscia, che storia d’amore è?

  
    
La commedia

    “Col tono giusto si può dire tutto, col tono sbagliato nulla: l’unica difficoltà consiste nel trovare il tono.”

    (George Bernard Shaw)

     

     

    “Fantozzi: Pina scusami, ma tu per me, che cos’è, che cos’è che senti eh?

    Pina: Io Ugo per te provo solo…

    Fantozzi: Eh lo so, lo so, provi solo un po’, un po’ di tenerezza…

    Pina: No, Ugo, solo un po’ di pena.”

    (da “Fantozzi subisce ancora”)

     

    I romanzi divertenti sono i più difficili da scrivere. Farlo nel modo giusto significa accaparrarsi migliaia di lettori, anche se ci sarà sempre qualcuno che non capirà le battute. Quando riesce a far ridere abbastanza persone, lo scrittore ha fatto metà del suo lavoro.

  
    
L’umorismo basato sulle caratteristiche dei personaggi

    In generale, la commedia è basata su due tipologie:

    
      	
fisica, per scene: è frutto di una comicità elementare che sfrutta il linguaggio del corpo; si tratta di brevi scenette comiche, semplici ma molto efficaci, come quelle di Charlie Chaplin;      

      	
carattere dei personaggi.      

    


    Come si inserisce l’umorismo nei romanzi?

    Prima di aggiungere scene divertenti alla storia, bisogna chiedersi sempre: fa davvero ridere ciò che succede a questo personaggio? Se la risposta è no, di sicuro è necessario ripensare alla costruzione della scena.

    Di primo acchito, mi viene da pensare che forse ci si sta concentrando troppo sulla scena e poco sul personaggio.

    La commedia deve fluire in maniera naturale, deve essere davvero divertente.

    Supponiamo che stiate scrivendo una storia romantica ambientata nei primi del Novecento. L’eroina – una ricercatrice i cui studi sono incentrati sugli insetti – continua a mandare in frantumi piatti e bicchieri nel corso di un ricevimento importante. L’umorismo non deriva dal suo carattere, ma dalla sua goffaggine. Questa situazione annoia velocemente il lettore.

    Provate a pensare invece a questa alternativa: nel bel mezzo del ricevimento, la vostra eroina vede un insetto entrare da una finestra aperta e andare a posarsi sulla spalla di un affascinante e giovane uomo. Dato che vuole assolutamente scoprire di che insetto si tratti, senza pensarci due volte monta sul tavolo e lo percorre ginocchioni fino a raggiungere la sua meta, con le ovvie ed esilaranti conseguenze del caso. 

    Non abbiate paura di prendere in giro anche l’eroe impettito che non “scivola” mai: le potenzialità comiche vi sorprenderanno.


    Che cosa fa “un pesce fuor d’acqua”?

    Supponiamo che il vostro protagonista sia un nobile costretto a viaggiare nel vecchio West, oppure pensate a un rozzo cowboy invitato a un ricevimento istituzionale dove ci sono persone importanti e celebrità.

    Personaggi come questi hanno un notevole potenziale comico: non reagiscono all’ambiente alla stessa maniera di chi è solito frequentarlo. Vi aiuteranno anche a introdurre informazioni sull’ambientazione in un modo che i vostri lettori apprezzeranno: tutto è nuovo per i protagonisti della vostra storia, come lo è per chi sta leggendo.

    In un primo momento i lettori rimarranno sorpresi, ma le vicissitudini di un “pesce fuor d’acqua” di solito sono originali e interessanti.


    La ricerca

    Se scrivete commedie romantiche, potete sbizzarrirvi con le ambientazioni storiche. L’ambientazione storica potrà rimanere sullo sfondo, in quanto troppi particolari storici potrebbero disturbare – far affogare, per mantenere il tono della metafora precedente – la parte comica del romanzo, tuttavia, non usate questa giustificazione per non fare ricerca: il lettore se ne accorgerebbe.


    Stereotipi

    Nella commedia si possono presentare occasioni in cui si può abbassare la guardia e lasciarsi andare agli stereotipi. 

    Pensiamo a un maschio alfa a suo agio nella sua mascolinità, confuso, però, da un uomo che sta mangiando al tavolo accanto al proprio. Il fascino dell’uomo che sta osservando di sottecchi è un particolare che potrebbe renderlo insicuro riguardo alla sua natura di sciupafemmine. Ciò apre nuovi scenari e possibilità. Per esempio, a un certo punto il maschio alfa potrebbe chiedersi perché tanto interesse verso una persona dello stesso sesso e ciò potrebbe renderlo insicuro riguardo a una relazione con una donna. Potrebbe quindi sentirsi insoddisfatto, oppure allontanare la donna e avvicinarsi all’uomo. Insomma, lo spazio per riflettere dà spazio anche ad altre scene.

    Tuttavia, nella maggior parte dei casi è meglio girare al largo. All’inizio potete usare qualche cliché, ma poi allontanatevene. 

    Pensate alla scena di un poliziotto newyorkese che mangia donuts prendendoli dalla classica scatola, come si vede nei film americani. E se invece la scatola fosse vuota? Se la tenesse con sé perché legata a un ricordo romantico? Se la scatola non contenesse donuts ma hamburger vegani?


    Trovate un equilibrio

    In qualsiasi storia deve esserci un dramma, o un conflitto. Va da sé che anche in una commedia debba esserci un conflitto di base, altrimenti non importa quanto sia divertente la storia, senza conflitto la storia non va avanti. I protagonisti devono lottare per qualcosa. Il vero trucco sta nel bilanciare il dramma con la comicità. Non saltate da una scena divertente a un crimine cruento e non lasciate che il vostro romanzo umoristico si trasformi in un thriller per svariati capitoli. Alcuni argomenti o sviluppi della storia potrebbero non funzionare in una storia d’amore divertente, a meno che non siano stati elaborati con attenzione.
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